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Presentate dall’assessore Marcovecchio le due iniziative che daranno il via all’Estate canosina

Antiquarium aperto tra un mese
Un concerto a «Piano San Giovanni» precederà la cerimonia di inaugurazione a San Leucio

Scorribanda di ladri
interrotta dalla vigilanza

ANTONIO BUFANO

l Un grande spettacolo musicale, programmato per il
21 giugno prossimo a «Piano San Giovanni», unitamente
alla tanto attesa apertura dell’Antiquarium di San Leucio
sono i due appuntamenti di rilievo artistico-culturale che
daranno la stura, in anticipo rispetto al passato, alla serie
di eventi previsti nel cartellone dell’edizione di quest’an -
no dell’«Estate canosina». A rendere pubblica la notizia è
stato l’assessore al turismo e archeologia, Michele Mar-
covecchio, durante l’incontro che si è svolto nei giorni
scorsi nella sala consiliare del Comune, alla presenza di
numerosi operatori del settore turistico ed alberghiero.

Si tratta di manifestazioni finalizzate alla promozione
del territorio, nonché alla valorizzazione del patrimonio
archeologico, artistico e culturale della città e rientranti
in un cammino intrapreso dall’assessorato al turismo
avente come meta il potenziamento dell’offerta, attraverso
anche il coinvolgimento degli operatori turistici e delle
associazioni culturali operanti nel territorio. Nell’aula
consiliare sono state abbozzate le prime ipotesi relative
alla istituzione di un consorzio di promozione turistica in
grado di valorizzare il territorio e si è pure discusso della
gestione del punto informazione di piazza V. Veneto.

«Un grande evento turistico e culturale, che fa parte del
progetto “Puglia Imperiale Special Tourist Event”, dal
titolo “Il grande spettacolo dei luoghi” si svolgerà il 21
giugno prossimo a Piano San Giovanni. Si tratta - ha
evidenziato Marcovecchio - di un grande spettacolo mu-
sicale che fa parte del programma integrato settoriale
“Normanno svevo angioino” della Regione, che si occupa
di attività di promozione finalizzata all’ampliamento
dell’offerta turistica del territorio. Il nostro Comune ha
aderito a questo progetto unitario, che intende identi-
ficare il polo territoriale nord barese ofantino, insieme ai
comuni di Andria, Barletta, Bisceglie, Corato, Margherita
di Savoia, Minervino, Ruvo, San Ferdinando, Spinazzola,
Trani e Trinitapoli. Lo scopo del progetto è quello di far
aumentare il senso di appartenenza territoriale dei re-
sidenti, nonché promuovere l’incremento dei flussi tu-
ristici nazionali ed esteri sul territorio, attraverso la rea-
lizzazione di un grande evento speciale che promuove il
sistema turismo-cultura nell’area nord barese ofantina. E
questo progetto partirà proprio dalla nostra città, capitale
del turismo archeologico della sesta provincia. L’eve n t o
artistico si realizzerà presso il Battistero San Giovanni, in
quanto il sito archeologico riveste una particolare im-
portanza storica e archeologica».

L’inaugurazione, poi, dell’Antiquarium del tempio ita-
lico e della basilica paleocristiana di San Leucio arric-
chirà, quasi certamente, la giornata.

San Leucio, una delle perle archeologiche della città

l Ancora ladri in azione in pieno centro
cittadino ma, questa volta, il piano di si-
curezza degli uomini della «Vegapol» e dei
carabinieri della locale stazione sortisce gli
effetti desiderati.

I ladri, la scorsa notte, sono stati stati
sorpresi dal personale di vigilanza proprio
mentre cercavano di entrare in un noto bar di
via Delle querce, in pieno centro cittadino.

La segnalazione d’allarme, arrivata alla
centrale operativa della «Vegapol», faceva

intervenire ben presto una pattuglia davanti
all’esercizio commerciale. I vigilanti nota-
vano allora che la serranda dell’entrata po-
steriore del locale era stata sollevata per
circa mezzo metro da terra. Allertati i ca-
rabinieri della locale stazione ed i proprie-
tari del locale, si provvedeva ad un controllo
interno della struttura. Fortunatamente,
nulla era stato rubato. L’allarme e l’ar rivo
dei vigilanti evidentemente aveva fatto de-
sistere i malviventi. [Gian.Bals.]

.

Una panoramica delle
località «Grottelline» al
centro di una sempre
più aspra polemica

MINERVINO |Il progetto «Noi a scuola, la scuola con noi»

L’arte per abbattere ogni tipo di barriera
Un quadro e un mosaico davvero particolari i lavori conclusivi

La sede del liceo
scientifico «E. Fermi»

teatro del progetto

.

SPINAZZOLA | La questione ambientale e la gestione del territorio murgiano sono sempre più motivo di forte preoccupazione

«Grottelline», resta l’enigma discarica
E intanto diventano sempre più inquietanti le «ombre» che arrivano dalle inchieste sulla gestione del ciclo dei rifiuti

CANOSA

COSIMO FORINA

l SPINAZZOLA. «Mai attività
dubbie sul nostro territorio» con
queste parole il sindaco, Carlo Scel-
zi, a nome personale e della sua mag-
gioranza di centrosinistra, all’inizio
del suo mandato si contrapponeva
contro ogni altro interresse ponen-
do il suo fermo «No» alla discarica
da asservire per il Bacino Ba/4 in
località «Grottelline», dove era stato
scoperto un sito Neolitico dall’Uni -
versità di Pisa. Luogo descritto dalla
soprintendenza di interesse natura-
listico, paesaggistico e monumen-
t a l e.

Quel «No» nel tempo, in breve
tempo, specie dopo l’incontro con
l’assessore regionale all’ambiente
Michele Losappio nel Palazzo di Cit-
tà si è trasformato in una accetta-
zione senza condizioni dell’immon -
dezzaio, sospinto da altre afferma-
zioni: «dalla necessità di non tra-
sformare la città di Spinazzola come
nella condizione in cui versa la Cam-

pania dove i cittadini respirano
diossina». Aveva ragione prima o
ora il sindaco Scelzi? Il pm Desirée
Digeronimo, sostituto procuratore
della direzione distrettuale antima-
fia di Bari dopo aver fatto acquisire
quintali di documenti nel Comune
di Altamura sulla discarica de “La -
mie” condotta dalla società Tradeco
per 22 anni, stessa che dovrà gestire
quella di “G ro t t e l l i n e ” ha iscritto
nel registro degli indagati funzio-
nari sia di quella società che del
Comune di Altamura. Un inchiesta
partita da tempo che ha avuto una
accelerazione quando il direttore di
Radio Regio di Altamura, Alessio Di
Palo, dopo aver partecipato ad una
conferenza a Spinazzola contro la
discarica a Grotteline venne prima
selvaggiamente picchiato e poi gli fu
bruciata l’auto sotto la sua abita-
zione. I reati per i quali la Desiée
Digeronimo sta indagando sono:
l’associazione mafiosa, corruzione,
abuso e falso. Ma non è tutto, perché
dopo la chiusura della discarica di

Altamura e il mancato avvio di quel-
la di Spinazzola sulla quale indaga
anche la procura di Trani per ve-
rificare la regolarità della scelta del
sito, i prezzi della raccolta e smal-
timento dei rifiuti in alcuni comuni
dell’Ato Ba/4, presidente il sindaco
di Altamura, Mario Stacca, sono au-
mentati su richiesta della Tradeco
enormemente. Tanto da portare Ri-
no Vendola, sindaco di Gravina, alle
dimissioni. Le notizie che giungono
da Altamura creano grande appren-
sione, ancor più se si pensa ai dati di
Legambiente, con i quali si sostiene
che in Puglia sono ben 26 milioni le
tonnellate di rifiuti che mancano
all’appello, tanto da portare la Dia
ad affermare: «in alcuni casi le in-
vestigazioni hanno dimostrato che
le società preposte allo smaltimento
dei rifiuti pericolosi si limitano a
una trasformazione degli stessi in
modo puramente nominale e car-
taceo, formando falsi certificati di
analisi e smaltimento».

Il timore del sindaco Scelzi al suo

esordio come primo cittadino era
quindi fondato? E cosa intende fare,
per mantenere alla luce delle tante
inchieste e risvolti delle stesse, per
la salvaguardia del suo territorio e
la integrità dell’indole non certo ca-
ratterizzata dal malaffare dei suoi
concittadini? Esiste ancora spazio,
dopo aver raggiunto il compromes-
so politico per il “Si” alla discarica
di ritornare sulle sue decisioni? Co-
me è noto i lavori alla discarica a
“G ro t t e l l i n e ” sono fermi e a comu-
nicarlo è stata la stessa società Co-
geam, quindi la Tradeco, che ha avu-
to la gestione dell’immonde zzaio
per 17 anni dal commissario
all’emergenza ambientale in Puglia,
Nichi Vendola. Motivo ufficiale del
blocco dei lavori, la scoperta di ri-
fiuti che in quelle cave sono stati
abbandoni da almeno tredici anni.
Tornare sui propri passi, in questa
situazione di stallo, per allontanare
quei legittimi dubbi non venuti me-
no sul modo di gestire alcune at-
tività è ancora possibile.

ROSALBA MATARRESE

l M I N E R V I N O. Disabilità come risorsa.
Disabilità come diversità che nella nostra
società va accettata e compresa. Ecco gli
obiettivi di un interessante progetto dal
titolo «Noi a scuola, la scuola con noi» che si
è svolto nel centro murgiano e oggi giunge
a conclusione dopo alcuni mesi di lavoro.

Il progetto è stato patrocinato dal Centro
di servizio al volontariato «San Nicola» di
Bari con il supporto delle associazioni «La
Casa del Samaritano onlus» e «Comunità e
disabile» in collaborazione con il liceo
scientifico «Enrico Fermi» di Minervino.

Un progetto di cui oggi si possono tirare le
somme, con un bilancio proficuo e positivo.
«Il lavoro svolto con gli alunni delle se-
conde classi del liceo, - ha detto lo psicologo
Saverio Costantino, docente all’interno del
medesimo progetto, - ha posto al centro il
tema della diversità. Si è trattato da una
parte di sviluppare un vero e proprio per-
corso formativo attraverso l’arte, dall’altra
di fare una riflessione sulla diversità degli
altri, che va accettata e compresa».

Insomma un lavoro a trecentosessanta
gradi di formazione, riflessione, socializ-
zazione e approfondimento rivolto agli stu-
denti delle seconde classi. Non va sotto-

valutato affatto il percorso artistico che i
ragazzi hanno potuto percorrere sotto la
guida del pittore Carlo D’Ambra, che gli ha
seguiti nella realizzazione di un lavoro pit-
torico, motivandoli attraverso la scelta di
un linguaggio ricco come quello dell’ar te.

Ecco infine gli ultimi appuntamenti del
progetto. Sabato 24 maggio è prevista la
terza giornata di lavori (ore 8.30-13.30) pres-
so il liceo con la «realizzazione di un lavoro
pittorico e mosaico con un gruppo diso-
mogeneo». Al progetto hanno partecipato
diversi formatori tra cui lo psicologo e psi-
coterapeuta Saverio Costantino e l’esper to
d’arte Carlo D’Ambra.

NOTIZIARIO

INCONTRO CON L’AU TO R E
«Incontro con l’Autore»: questo è il titolo dato
agli appuntamenti culturali con due scrittori
pugliesi, che si terranno nella biblioteca “Sa -
b i n i a n a”, alle 20. Oggi, venerdi 23 maggio, il
dott. Giuseppe Mastropasqua, magistrato di
sorveglianza del Tribunale di Bari, presenta il
suo ultimo libro: «Esecuzione della pena de-
tentiva e tutela dei rapporti famigliari e di
convivenza. I legami affettivi alla prova del
carcere» (Cacucci Editore-Bari). Introduce
l’avv. Enzo Princigalli, penalista. Domani, sa-
bato 24 maggio, lo scrittore, on. Gero Grassi,
deputato Pd, presenterà il suo ultimo ro-
manzo: «Il ministro e la brigatista» ( edito da
Palomar di Alternative). Introdurrà Antonio
Bufano, giornalista della Gazzetta del Mez-

zogiorno. I due incontri sono stati organizzati
dall’associazione “Quarta fase”, dal periodico
locale di informazione e cultura “il Campa-
nile” e dall’”Antica libreria del corso”.

FURTO DI RAME AL VECCHIO STADIO
Si sarebbe verificato nel vecchio stadio co-
munale e non al nuovo «San Sabino» il furto di
cavi elettrici di rame per il quale, l’altro po-
meriggio, è stato arrestato dalla polizia il
22enne Luigi Tarantino. Lo precisano gli stes-
si poliziotti rettificando la notizia da loro dif-
fusa subito dopo l’arresto in flagranza. Al
contrario il nuovo stadio comunale risulta
«sorvegliato» costantemente da un dipen-
dente comunale.

Giovani in evidenza nel karate
Tre i titoli conquistati dal Centro atletico sportivo «Canosa»

l Sia pure a ranghi ridotti, per l’enor -
me numero di gare succedutesi in questo
primo semestre ed in considerazione del-
la fine del quadriennio olimpionico, che
prevede le fasi elettive nella seconda metà
dell’anno, a conclusione delle olimpiadi,
la valenza tecnica del “Centro atletico
sportivo Canosa” si fa comunque no-
t a re.

Nonostante l’esiguo numero di atleti,
nella importante kermesse della nona
“Coppa Shotokan Nazione” di karate,
manifestazione di rilievo nazionale sotto
l’egida dell’Acsi ed il patrocinio della
Fijlkam, disputatasi domenica scorsa 18
maggio a Trani, fra oltre trecento atleti, i
portacolori canosini hanno ottenuto ben
tre titoli italiani, un vice campione ita-
liano e un settimo classificato.

Nella specialità “kumite” (combatti -
menti) Luca Silvestri, Lucia Bucci e

Andrea Silvestri hanno sbaragliato tutti
gli avversari, mentre Antonella Bucci si è
dovuta, purtroppo, inchinare in finale
contro una fortissima avversaria.

Nella specialità “k at a ” (forme) un mo-
tivatissimo Cosimantonio Masotina ha
dovuto gettare la spugna, dopo una serie
di incontri che lo hanno visto vincitore,
contro quello che poi si è laureato vice
campione italiano.

Si è classificato solo settimo quindi, ma
con la grinta giusta per fare meglio in
f u t u ro.

Grande soddisfazione dei maestri An-
tonio Bucci e Alessandro Sasso e bat-
tesimo del fuoco per la neo promossa
presidente di giuria, Sabina Sasso.

Infine lo stesso presidente Silvestri non
può che dirsi entusiasta per tutti i ri-
sultati raggiunti fino ad oggi dai propri
at l e t i .


